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J TORTI DELLA ERSSCIà VERSO L ' i m U conseguimento di quello scopo fosse j veva cosi non si è atc^to di fare con 
anche il priRCÌpio di soluzione della quelle parole il più bel CIHÌÌÌO della 

volesse al contrario risuscitaro un pas
sato imro3.Mbilc, provocando ciecamente 

1 tellori non troveranno grande dlf-
iìcoilà ntir indovinare la ripugnanza 
cli6 noi proviamo accingendoci a toc
care Targomento dei torli deili Fran
cia Terso il nostro paese, noi che por 
•volgere di eventi non potremo scor
darci giammai che senza il concorso 
delio armi francesi la nostra indipen
denza nazionale sarebbe ancora un 
Eô no di poeti. 

Non pariamo di torli vecchi ed an
che antichi: forse ci toccherebbe dar 
contro a! nostro argomento ricordandoci 
che noi italiani, un ?empo romani, ab
biamo incatenato il mondo intero colla 
lustra di portarvi la civiltà, compresa 
qufllla Francia, che allora ehiamavasi 
Calila; e i cui abitatori non ebbero 

questione romana, e cbe inOno do{jo | politica, che intendeva di censurare, col {laoi;o cestro ancbe il |Joprio, sì 
tanti scGol ci fosso dato di rimanere ' poiché nessuno potrebbe mettere in 
padroni degli affari nostri. . i dubbio che la migl̂ ior, p̂ olilica da fard 

L'illusione ebbe corta durata: non ; da un uomo dì Stato sia quella che 
ci volle gran tempo ad accorgersi che più giova a l̂i interessi del suo paese. 
quanto avevamo conseguito si doveva 
un'camante alla politica personale di 
Napoleone HI, il qnale se per un mo
mento a^ea potuto far violenza collo 

j splendore dei fasti e del nome all'o-
I pinicnu pubblica francese, lutL' altro 
• che favorevole agli Italiani, 1̂i sareb

be stito impossibile contrariarla fino 
I al punto da consentirci la distruzione j 
^ del polere temporale de! Papa, o da 
: favorire cosi, come insvi[abÌIo corolla-
^ rio, il consolidamento della nostra 
• unità. Ma chi la voleva, o almeno Ta-

Ma il torto dera Francia, quello 
che c'indurrà frrse a schiprarci fra 
suoi nemici, è di credere che quella NOSTRE CORHISPONDENZE 
politica debba piacere anche a noi, men-

farebbe ria dfrl tarlo più gravo contro 
so ates:̂ a, contro la pace ^d mondo, 
6 contro la civiltà; e gì'Ilalani sopra-
tutto non saprebbero mai p!ù perdo-
narj;lielo, 

«no a lodarsi ddle nosln gentilezze J 7 ' ' ' ^ ^ , ' ^ ^ " ^ ^ ' " ^ ' ' ? ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
Precisamonle corno più tardi Francesi, i ̂ ^^ '̂̂ '̂ '̂ '̂•''° .̂ la s i^e ta io di Sicilia, 
Spagnuoli e Tedeschi, ftranii insom-l'>°" ''' P^P"" f "̂  ^ Imperatore, ra
ma, vennero in questa terra nostra aU'«°« V'^r^^ ''"̂ 'f, T ''^^'''''\T-
loro beneplacito, o credevano quasi di \ ^^P"^'' '^''^^'"l ' ,° ' ' '° , '̂ *̂ ""''* *'' ''^' 
renderci onoro facendola teatro delle t*^̂ ' partito radicale, dove [.«r sono 
loro hisse, e scambiandone fra sé le',"' ' '" '"' '"leUigenl., se non coli idea 
popolazioni come si farebbe delle man- '^'' '"'" """" " ^̂ ^ "''i'Pe'̂ fleoza_ della 
drie. loro patria anteponessero T effimero 

trionfo delle massimo loro. Per ciò che tocca dei Fra[icesi, le; .̂ , . , , ..... . 
splendide memorie del primo Re.no l ^^"^ '\ '±1^'"' 'Ì" ^'^^''!^'^'!" 
llalico, si vogha o no, creszicne fran- ; 
cese 0 napoleonica, da cui si statuì- \ 
torà copiando, spesso male, nell'idea • 
dì far (jualcliè cosa dì bene, e più an- ; 
cera la rampagnamemoranda del 1839, • 
questa e quelle aveano di?sipato i vecchi 
rancori, essendoché non bastasse a rav-

cende del 1870, e gli edificanli pnn-
clpii di politica internazionale, che u-
dianao svilupparsi nel seno deirAs-
semblea di Yersaillua, per aprire gli 
occhi, auebo a quelli che non vole
vano vedere, sul punto che Napoleo
ne IH sovrano della Francia ha fatto 

tre per le ragioni contrarie deve,ap
punto dispiacerci ptrchù a lei piace. 

Sa la vecchia scuola della Francia, 
dalia quale ì suoi uomini dì St^to non 
iembrano alluntanarsi, patrocinava la 
creazione dì piCi"*-o!i gruppi di nazioni 
inlomo a sé per e3ercit:irìi una in-
flaeuza oltre il confine dtl giunto o del
l'onesto, la scuola moden^a d-jlle na
zionalità, che ora i Ffa,nce.à a bLo:i 
diritto iQVJcano per so quanto all'Al
sazia e alla Lorena, ma ìniqn;>mtìnte 
negano pelili allii, qn&F.ta saioia mo
derna sta vitioriosa contro un sistema di 
egoismo, proclamato da quella glassa 
tribuna d'ondo tuoiiarcno i princjpii 
dell'89. 

SJIO N:ipoleone III tra i Francesi 
avea compreso i nuovi tempi, e forse 
all'avvirarsi di certe circcslanze, e se 
la fortuna non lo tradiva, avrebbe dato 
l'ultima mano auche a qiiesia unità 
d'Italia per^farsene una polente alleata 
contro le minacele dtl settentrione. 

Napoieoue caduto, fa'̂ ciamo voti per
chè chiunque sia chiamato dal destino 
a governare la Filanda, sappia raccc-

Tivarii il triste episodio della spedi-ì""^ P '̂'*"^^ pù italiana e go.manica gliero l'eredità àtì nuovi prindj.ii dm 

iicne di lloma nel 1819, ritenuta dai 
più come una necessità per impedire 
filali magfjìcri, e quello miggìoro di 
tulli che ci andasse l'Austria. 

Il ISSO, allorché nn poderoso eser
tilo francese venne sui campi di Lom
bardia per dar la cacciata all'Austria, 
qui da nei sorse la speranza che il 
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LA FINE. 

Colla difesa del Lâ ĥaud il grande 
processo er;̂ , si può dire, finito. Peiò 
furono impfpgate due sadute nello re
pliche e ntlle cor.tro replichr̂ , p tal
volta pli accurati stessi presero la 
P£rela prr t-ggiungcre qnalco.̂ a alla 
lem difesa, lo non cnlrtrò a parlare 
di tulio CIÒ che fu deUo in qa'ìstaiase 
OGi processa, pnìrhè non sì fece che 
liQinlogarlo, o rijielero la d^̂ scrizione 
dì alcuni fatti ormai conox-iuti^simi. 
Il Ferie tentò, a u-e;zo di nuovi le-
fitimoni, dì dim'nuìre l'effetto delia 

che francese; e i francesi gliene san-j insuamanoavrelberocestamontetrion-
no male, e quindi sanno male ancha 
a noi e ai tedeschi. 

Ma ormai qui sta il loro torto. 
Ijiorni sono no autorevole periodico 

criticando la politica estera del signor 
Thiers, diceva : A l punto di vista fran
cese è forse la buona, ma non è cer-
tavwilG una polilica nuova. Chi scri-

(RiiAncATA) Soma, i settembre. 
(C) È uD fatto che per qu:nto si 

voglia negarlo, i lavori a MoutOL'ilorio, 
procedono molto a rilento, abbenchc 
sì possa assicurare che l'aula sarà ÌLI 
pronto per i primi di novembre, ma 
non ò presumibile che T ingegnere Co
rnelio lo fdccia a bella posta per se
condare i disegni dell'onorevole Sella 
come dice V Inltrnational^ poiché non 
sarebbe altro che un meschino ri
piego che a nulla approderebbe. Infatti 
se l'aula è pronta o a meglio dire, se 
lo sarà fra breve, è evidente che il 
rarlameuio non sarà impedito di riu
nirsi e di discutere i nuovi progetti di 
legge die verranno presentali dai mi
nistri, . . . 

Non si può nascondere che sarebbe 
desiderio duH'oî or. Sella tirare avanti 
lincile tosse possibile l'apertura del 
inaridimento, onde aver buon giucco di 
fronte alla Camera, altî rchli dovià ol-
tiepassaie io scabroso scalmo della sua 
esposizione finanziaria; poicbè it mj-
nistro nou si dissimula it pencolo e 
comprende benissimo ihe dovrà impe
gnare Lùa lijtta ostinata per riuscire a 
far prevalere le pròprie ideo. La s,ni-[ nutrir la fidùcia che fra tanti progetti 

^VNon si crede che da questa opposi
zione possa venirne ma^e, e lo stesso . 
onor. Broda ebbe a d rio in Parlamento 
con un suo splendido discorso. Non 
ci sarà rimedio vero Gnchè non si can
gerà la intera organizzazione finanzia
ria. Voi sapete meglio di me che in 
fatto del bene del paese non possono 
esserci simpatie personali, e che se 
un'opposizione, — un'opposizione se
ria — s'intende — rovesciasse domani 
il Sella e i suoi progetti, per far sa
lire al poiere un uomo cbe operasse 
realmente questa grande rivoluzione 
amministrativa il paese saluterebbe con 
gioia questa cidula che gli aprirebbe 
l'animo alla speranza di un migliora 
avvenVe. 

Ma l'onor. Sella, per quanto doiidar 
prorogare l'apertura della Camera que
sta non potrà tardar molto* Non sì e 
fissalo ancora il giorno dì questa so
lenne inaugurazione, ma si crede ge
neralmente che non potrà avvenire più 
oltre del IT novembre. 

O^gi in Valicano si 6 riun'ta la Con-
gr.̂ gazione dei cardinali ma s'ignora lo 
scopo della riunione; si sa ptrò che 
il Papa non ci ha assistilo, 

I progetti per l'ingrandimento di 
Roma si moltiplicano ma il municipio 
non ne d sente nessuno e li mette in 
disparto per esaminarli poi tutti in
sieme. Quando? Quartieri ruovi a Ter
mini, quarteri sull'area di Ròiiii an
tica fra il Campidoglio, il Co'osseo e 
la via Àppia, ampliamento di strade, 
tntlo ò stato proposto, ma finora nulla 
si vede sbucar fuori cbe ci permetta 

i fatti compinti forse ' ^̂ ''̂  ^ speciaimente il tìoaa si prepa-j possa in breve esserne realizzato pur 
consacrando un ri- ^̂ l̂o a non lanciargli tregua, ed oggi uno! 

fUo, CoiraccGtl;>re 
il fiig. Thiers, par ,_,^„ „^ .. ,, , , . . . . . , 
cordo plafonico alle massima anliche, ^^' '^ ^^''^•" *'̂ '"'̂  '^ qual^ si^e tra- La Libertà propone una vasta asao-
ba compreso i nuovi tempi e per ea- '̂̂ '̂ ^^ ^^^ *̂*̂ '̂  Idlonna, ha fallo J dazione di tutto il partito moderato 
ŝ :re logico sarà costretto ad apprcfit- r*^^P'^"^'^'*^ ^ ^'^^''^ "̂*̂ ^̂  '̂̂ ^ la;iib.rale_ Questa Idea già sorta altre 
taro eRli stesso di ciò ih'tsso chiama sinistra brucierà fino Tultima cartuccia j volte ma fallita sempre per mille osta-
r errore del suo awersariu, la crea-p^^^^^^ * rabbecciamenti lìnauziani del eoli, è slata accolta con entusiasmo 
zlone dUl'unità italiana, Sa la Francia iĴ iiijStro. ; ; ^ • j al suo apparire, ma avendo cercito 

scito, ma poi un' iapezione accurata 
drilla tipografia della mairìe dell' 11. 
cirtioadario venne a distruggere lo as
serzioni dì essi. Ho udito una donna, 

s s 

Ognuno vedeva che il giud zìo sa
rebbe pronuiizialo nella giornata; ma 
con sorpresa generale il preaidenle, 
levando la seduta, annunziò che il 

cho era alla mairie come ffcontalriae processo era chiuso, e che l'udienza 
di buoni n la quale non udì nessun 
colpo di fuoco; ma pare che la sua 
testimonianza sia slata un po' parz'al^ 
e che essa siauca vera «communarde. & 

Jourdes, lJ,llÌoray, Ilógère parlarono 
in proprio fivore, Lullier ripreso la 
parola, e colle solile frasi nobanti 
chiese al Governo di Mantenergli la 
fede datagli, n fila sa voi volete la mia 
testa, tccovela, io andiò alta morto 
col sorriso de! stddato.p Conrbet disse 
che non aveva nulla da aggiungere: 
tf mi riporto alla lealtà de! tr.bnnalo, » 
As;i, sempre raisonncur o poseitr, 
avanti di parlare fece passare al pre
sidente un disciino da lui fat'.o dolio 
spaccalo degli obici, o vuol provaro 
chà egli non ba fallo che trovare un 

sarebbe riaperta il gonio dopo alle 6 
della mattina. Avvocati, giornalisti, 
accusati e pubblico restarono a bocca 
aperta a qnesto sorprendente annunzio. 
Il pri-sidente allora aggiunse: «t É per 
avere il tempo occorrente. * 

Ojgi abbiamo avoto la spiegazione 
di questo orario inatteso. Alle sei de! 

I mattino pochi cì'ano veiiuti da Tarigi 
per assistere all'i^pcrlnra della setiu'a. 
Una tranquillità insolila regnava nella 
sala, Dno avvocati pr;soritaroco delle 
nuove conclasìoni, e alle ore sei o mezza 
il Consiglio si ritirò por deliberare, E 
la sua detiberazicne durò fino alla sci 
tì mezi:a della sera, cioè dodici ore. 

Il Consiglio ^erognì accusato aveva 

volte. Aggmngete 11 le^^po per la re-^ j , ,.̂  ^^j , ^ j ^ ^ ^ .^ figlio celebre e 
dazione aei considerandi, dell applica- j -^ ^,^ ^ 5,;,^^, ^^.^^^^^ ^ ^^ 
z^m^ degh ailicoii delia leggo, e com- ^, ^^ j , , „ ^. . j ^ , , |̂  
prenderete come sia stalo necessario | ^ ^ ^ . j ^ ^^, ^^^^^^ ^^^^^^ ^ ,^jj,^ ^̂ ^̂  
un tempo coti lungo. k ^ ^^^^^^ ^ne te fasi del processo; 

La sala si è volata e riempita piu^ Q^y^^ ^^j Verdure, bella ragazza, 
volto durante la giornata. Man^^manoj ^̂ ^̂  ^1^ ,̂̂ ;̂ dicono'promessa, ed altri 

avvocato 
. . , . , . , . , ^ - . r r,. - " nella sua 

era ormai nolo che li prmcipale in^ difesa durante le ultime sedule. ' 
Stringeva il cuore una raga?z?, mesta, 

coacOiiktr̂ ta, vestili; a lutto protondo, 
e che resfò ferma per ore 6 ore,'alla 

a 

che l'ora avanzava, la folla diveniva* ^^^3 ^̂ ^ Ducoudray, un s 
più impazlenlt,.iQa più densa. Però ^^^^^ ^^^^ appoggiò il Ferrò n 

teresse era tolto. La le^ge Iranceso 
militare ordina cbe la sentenza sìa letta 
al pubblico, ma nun cagii acousau^ 
presenlj. Qm^iì l'odono poi nella pri-1 seduta attendendo là sentenzi, KÙQ er 
giune diuEiLzi u guardia sulto le armi. ! d'uopo chiedere c'à foŝ e, poithS la 

Questa sora duocjne, appena finita 
la lettura dtiila sentenza, la sala fu 
evacuala i abbiamo saputo poi che gli 
accusati hanno udìio la 1: ro sorte sonza 

rassomiglianza t̂ t'̂ ndiî sima K indicava 
come la sorella di Ferrò. S?nu entrato 
ed escito almeno venti volle, e 1' ho 
sempre veduta all'i^tesso posto, assorta, 
cogli occhi fijisi a Urrà, immobile come 

tl̂ ^posiwne Lauoie, e ĉ era anche r ie -L pe^faionamento; 5 

aprir bocca. 
Si notavano nellVAÉenza dovasi pa-: la staLna dei dolore. Contrastava con 

renti degli accusati: la madre d'Assi, essa una grossa, grassa e rubiconda 
I a nsi;ondero a dicÌi;tto quesiti, per cui [ vecchittia puhla, che fui soi preso di signora, veduta anch'essa a nero, ma 
j all'incirca dovette debberare trecento veder smidcre a volle, e in cui forse in cui la vita esuberante esciva da tulle i I 



GIORNALE DI PADOVA 

di2Ìo vero deiì̂ opi- che d l̂ia Socicìà, è concefluta defini-conoscere il gin 
niono pubbl'ca ho dovuto convincermi 
che la b una cosa impossibile. Il libe
rate è, bisogna dì lo il partilo più ÌQ-
disciplinalo fra tuUi i parlili poliUci. 

Moma, C settembre. 
Si comincia dalla slampa a discutere 

la questiono dell'apertura del P^rla-
menlo, e Ja niaRĝ 'or parte dei giornali 
mostr?̂ no di desî 'erare che si apra m'ì 
nuova sessione colla soleonilà d'un di
scorso reale. Quanio al t'nopo bisn-
fnerà oecessariamenlo auendere fla 
verso la mela di novembrê  per eaaer 
ancora ritardalo il compimetito dei la
vori a Montecilorio, ad anche per la
sciar libertà ai deputali di attendere 
ai loro affari. 

Le quf slìonì amministrative che at
tendono nna solazione dal Parlamento 
sono deVa più aita importanza: riforraa 
deirammioislrazione centrale, della leg
ge comunale, delia legge di sicurezza 
pubblica, ordìnameoto delle imposle e 
provvedimenti finaoziarii. Mi di latto 
questo BiO\ ai occupino i giornali che 
più, gridano contro il rilardo frapposto 

livamcnh so'tanio dall* Adunanza ge
nerale, Qniìs\3i sowenz'one si nltie-
Do solo dj'po tre anni dair aggrega
zione alla S;icictà, o non pub mai su
perare r imporlo a'sjgo'oto per tre 
mm di 3ussi,'ìio oròioario. La sovven
zione può farsi fìLche per uua volta 
Unto, 

4 4° Il prestilo (Tomrc cho non può 
ecctd[=re la EOmmi di CO Ire, per la 
quale si deve palmare rin^erea^e dî l 
B per 0|0, né paù avere una durata 
magS'Ore ci tre medi, salva rinnova
zione, 

a Per provvedere a queste quattro 
s(i6cie di servfzii som creale quattro 
sezioni speciali. 

al fondi per la sezione dalla vec
chiaia snnrì formati colla prelevaxione 
di tre decimi delle quote di cotiUvbulo 
mensile pagalo dai soci ed ammini
strali se.'aralamenie, accrescendob roi 
pr.tdotti dell' iotere-se composto, Ptr 
provvedere 1̂ servigio dtl prestilo di 
onore ai preleva ô oi an̂ io una somma 
diot;-o d.tibera?.:ono dell'Adunarza ge
nerale. Agli aisri sussidii provvede una 

airapcrtora del Parlamento in Uoraa, . . . ., ... .^ ,. T u • j • it < j ammuiislrazirtnecolleltiva che raccodie La Capitale, a cagton d ŝeraî io, de- ,_̂ ,̂̂  , ^..^ .., ^ 
sidera le interpellanze contro la que-
sinra e U crisi ministeriale; tutto il 
resto per lei non 'wl nulla. 

Il nuovo prefetto Gadda sino ad oggi 
non aveva ancora preso poŝ eâ o del suo 
peŝ o, checché ne dicano i giorci;̂ !! che 
ne davano la nolizia fin da ieri Tallro, 
iQtaô o il consigliere delegalo, che fdce 
sin qui di prefetto è tatto occupata 
a presiedere il cousiglio di leva; ne l̂i 
uffizi delta pref t̂lura 'mancano dne o 
tre consiglieri, e ne fanno )e veci im
piegati suballerni e volontari. S. 

LE SOCIETÀ DI MUTUO SOCCOSO 

(ContinuazioM vedi il num. ài ieri) 
La Società di "Verona promette; 
€ 1° Jl simìdìo por maialila di 

L, 1:20 al giorno pei maschi e di 
L. 0:85 alle donne, eccepiti i primi 
tre giorni di malattia; dopo tre mesi, 
il sussidio è ridotto alla mela, dopo 
sei mesi, o la malattìa divenendo cro
nica, è sospeso ; e si può far luogo ad 
una sovvenzione suaordnaria, 

' ti? La pensione per. ta vecchiaia^ la 
cui decorroQza incomincia quando il 
.secio abbia ĉompiuto il sessantesimo 
anno; ma Tammootare dì quella pen
sione verrà determinato sscofido il fondo 
generate ó dietro !a scorta (ffdrta dalle 
migliori tavolo dì sopravrireitza. 

«3" la SGbvensione straordinaria m 
- casi d'jDf.rmità o di allra sventura, 
' commisurala alle condizioni econeml-

le mossi>, da lutti i gesti. E sì ved'̂ va 
che Io sue s;}éranze erano grandi, 
mentre quella povera sorella do! Ftrrè 
aveva la merlo del fratello nê l̂i occhi. 
Questa signora, di cui parlo, e che 
aveva lutto raspollo di una robusta 
camp̂ gQuola cndimanchde^ era la so
rella del Courbet. 

Gli Eccû ati sono passali per una 
vera tortura. Alla mattina erano fileoti 
e forli quasi tutti» Ma le lunghissime 
ore che scorrevano li trasformitrono 
quasi lotti, e sul tardi erano affretti, 
dubbiosi, e avevan perduto il corafFgio-
Mangiarono tin buccone al mezznf̂ ioroo 
6 poi sederono qua e Itt nella stanza 
a loro assegnala» ta converssz'oco, che 
ara generale alla miillins, andò SCG' 
mando un po' alla volta, e vorso sera 
non facevano più udire una parola/ 

Pu alle ori) sei e mezeo che le lam
pade portile dagli uscieri avvertivario 
che lo flcioglifoento s'avvicinava. Alb 
sette circa a'ud.rono finalmente le so-

tulle le rendite sociali.» 
Viene quindi il ch'arissimo relatore 

ad os^erv^re le condizioni dì f̂ tto dejle 
Ire Socielà, ed jslilutndo uà esame 
d̂ l rispettivo loro organismo dice: 

*t Le tre Associazioni in discorso ven
nero fondate iu tempi diversi e non 
consentono che si possa apprfzzare la 
bonlà del loro crganismo mediaiite lo 
esame dei dati positivi à! un numero 
sufBciente di gestioni annuali. Farò 
precedere EOnd.meno l'esposizione di 
taUi quei dati, che potei raccogliere, 
alia critica delle disposizioni re^ola-
mentari già enunciate, £ffinchè qaeslo 

propri! bisogni, e giunt:o'!0 a mellere 
afì'̂ he da parie qua'̂ che risparmio, Ui 
b lecito sperare che neir avvenire si 
maoifesteranno conlìzioni cgiiatmente 
favorevoli? Si p ò sperare che esse 
potranno in seguilo rispondere pieia-
raputfl agTl fìcnpi pei quali vennero ton-
(̂ ateV lo no'i ts lo a dire, e ne esporrò 
in brevi parole le ragioni, cheTorgi-
niimo di quoHi s'dalizi mi sembra ia 
troppe parli m nch^vole per consen
tire ch'essi abbiano la esp nsìone de
siderala e possano riaponddre alle lero 
[iromrsse. 

cEs.tminandrf in primo luorro le due 
a'socia îoni dì Veup-'zìa e di Padovr̂ , 
fra le q'ivli e.̂ isle maggiore an̂ l̂ogia, 
io non cre1n d''ng;aTìnirmi affermando 
che t compilatori dei loro stalliti non 
tennero alcttn conto dei principH scien^ 
tifici a cui fu richiainaio da quakhe 
tiìwpo il mutuo soccorso e preferirono 
invece la t)ia fallacissima d'un empi-
risr/ìo che non può pHi essere oggidì 
in alcun viodo giusl'fimto. 

«La pi^ elementare e^perî nza de! 
modo con cui deve costituirsi il vìa-
colo c!etla mutuitlità suggerisce intorno 
ad fŝ fl le sestieiìli osserrazìrjni: 

al' ' I due SialuU delle Soiiielà di 
Vòmzìx e di Padova dimostrano che 
non si com r̂̂ iAd' il meccanismo della 
le^ge "st.tislict dei grandi numeri^ la 
qualti! a-n può avere alcun valore 
scienliliijo o pralioo qnaodo non ab
bracci condizioni determinata ed omo-

a2" Quale corollario dell'osserva
zione precedente si deve nolara che 
manca anzilullo un equo riparlo dei 
pesi e dei benefizii a seconda dtlt'elà 
dei soci: 'a siesta olasitifiĉ azione, di 
cui si è f̂ tto ceuQO, noa è in alcun 
modo rispondenlo slle migliori tavole 

studio riesca meno incompleto, luco- di moflalilà o di sopravvivenza che 
mincJerò dal numero dei Soci, . 
Numero dei Soci esistenti jiel 18C8 
Società Qporatìi EIT. Ind. 

di Padova 
di Venezia 
di Verona 

ii 
8 

123 

82 
116 

Eft. Coli, 

47 
26 

171 

TotuHo 

173 
150 
li)4 

C™piessiv. 173 198. Ui 517 
ladi priìSiDla il prospetto riassuntivo 

delle coddrzioni flnanzarìe, rei quale 
non è fdtlT cenno della Socieià vero
nese, perchè fu fondala soliamo nel-
ranno 18C9, Eccolo; 

Alla fine dell'anno 1,868 
Socitt^ dì Padova 

Atlimih Passività Parrimonio 
L, 14959 36 L. 12789 89 L. 51901 25 

. Società di..Venezia 
Atliviiit Passività Patrimonio 

L, 5011 30 L. 3078 73 l\ 40785 45 
« Tali Società, come scprgesi da qua-

Bt'aìtimo Prospetto, b̂ rstano finora ai 

spirate paro'e- Jtessieurs^ lo Conscil. 
Pallidi e rotti d:JU fatica r/ppr̂ rv<.ro i 
membri del Consìglio, ed il Merlin con 
steul'3 e con vece lalvolla afiì̂ rolila 
prinnpiò la lunga leHura, che durò 
nn'ora o mezza, e alla qnalo io non 
assistei. Seppi però che l̂ cmozione del 
pubblico fu molto minore di quanto 
sVttcr[de7a, poichò U lunga e mone-
tona lettura non s'intendeva bene, né 
si comprendeva bene. 

Voi coDoscele già la senler-zi. In 
Francia i giorcali e anch3 gl'individui 
ai aì̂ lengono dal discuterà i giud.zii 
dei tribunali. Io, che con ho le slesse 
ragioni per non farlo, e che ho seguito 
mìnotam^nto tutto le fasi del processo, 
[>osso. esprimere la mi;x opinione. In 
massima il Conriglio si è mostrato 
gìuslo, 0, quello che era diiBJlissimo 
per Ini mr derato. Peiò il giudizio ha 
alcuno contradd̂ zî -m. Cosi la spropor
zione fra la pena di Paschal Gron?set e 
quella del Courb&l è troppo grande. 

sono alrrove adoperate, 
4 3'' Quand'anche si voglia consen

tire che una migliore clasaiflcazione sa
rebbe siip:'inua, n.̂ n si può compren
dere cou-e scopi cosi varii e d'indole 
cosi diversa siâ io slati coofusi in modo 
che il socio d<:bba versare cuniulati-
va:De!Jle per lutti una sola qacta di 
coriiribuio. Si vuol provvedere alle ma
lattie precilie ed alla croniche ; si vuol 
proTveie^e ad infgrtuaii di vario ge
nere; si vuil provved Te alla p'̂ osìona 
per la vecchiaia! Of'a com'è mai pos-
sbile di ronfjndere, colla i^t'tazione 
d'una sola cassa, lutti que3ti rischi 
cosi diversi? come mai non si è cnm-

e 

preso che cfinvenìva specializzare tutti 
quesii servizi», determinare opportune 
classificazioni di eia, di contribLiti e 
di sovveiiZOiii per cascu.o ili essi?., 
come mbi nou si ò cornar £0 chê  pro
cedendo in moito diverso, intli i Cvl-
coli minc?.no di baje, ed in conse-

puenzi ogni promessa può divenire il-
hmrìa? (1) 

a 4̂  La precedente osservazione val
ga pure per la co l̂ delta azione col-
Utiit)a\ â izi coi evidenza ancor mag
giore si comprende che promeltt-ndo 
cn sussidio a persona aUiaenU al so
cio e non te:ie»dj conto in alcuTi mo
do dftireii e delle condaiooi partico
lari di questij si cade in balla dA 
esso» e tulli i calcoli di probabiltlà 
sono mfi?3i sfratto iu diŝ ^a'lM" 

D.jpo Uli osservazioni couf̂ ludeche 
nfìlle due assr̂ cî zioni ('il Pado?a e di 
Ven/Jzia) il principio ddla muiualiìa 
mn à coiìvenienleìMnle applicato, ììé si 
può. sperare ch'esse possano durevol
mente soddisfare alle fatte promesse. 

a Pei suli b'sigo', easo dice, den-
vanli da malattia Um îorana peranno 
[orsi avere pr^ibìbililà di durLila, ma 
por adempiere con sìcur̂ 'ẑ a aocha a 
qusto solo ufficio, avrebbe o d'uopo 
di acconcie rifrme, ed è poi fuor di 
dubbio ch^ la pensioiw di vecchiaia r/e-
sce' in sommo grado mal sicura, poten-
do-ii presagire cM la decorrenza di un 
certo au:Lioro di queste f̂ ensoni bi-
slerebba a provo^a'O lacrimi li lanz'a-
ria di ta!i so&iiità-i» (Continua) 

(1) Vdggisi»! in Df^omentu lo <luo ci-
tvjAùnì rlpurtitd daU» GiuaU oh'ebba 
ì'inoarloo^di elimlasre le propaate ani 
SJOÌ, toUo dnUVpora rlol P . I Ì ' sulla Ca
rità previntivix e sull'ordinammtQ dette 
Soc^otd di mutua soccorro in Uaìia, 

lì primo hvAno ò qa-^eto, <DtU h aO'̂  
pfirazioDfl degli aoopi l'individua non ò 
DBtretto t rlnunzUre di f«rM &OÙ\O per 
PifflpDtenzi di ptgKre le grjsga imposi' 
zlpni cho ;iUa guarentigia di plii gulaa 
df auiiidt flanoFfohlErBte; meatra aa «gai 
dato sussidia U.VQO3& h itrn tai'JlF', malti 
più prdadercbborD psrte al aod^lizlo, as-
8Dol»Bdos\ B gaeìU apGolo dt suagidlo 
che più 6̂ ^ Dggradft* 

L'altro paflB43 àiae: «Sa ftwlcna il 
eaio che n m d&ta sa^^DlazlonQ non poflia 
fittaDcro gli aasact^ liapagal, viosas di 
Eaatrcfltt «irtìi^onomÌA at^olalo a trsaoiaa 
nelln rovini le altro ootffufto n^Ua i to -
deslma ammiDiBirazioao. » 

E tale puro fa roaplldlo parerà ma-
nifìsUto dtl oommenElatore pruf, Laz 
zatti lUa Gfnata anzidetta «d illa rappra-
santiDZL aociiltì insieme Haaìte, Qomo 
tihhe a manlfi^atirlo para rJpetnt^mpiite 
auflha a ma. Nula dall'articolista. 

dalle Corti di ASIÌBG d̂ l̂la Tuinua, 25 
dai trlbuQill delU B^e^ai ragbno, ^543 
dalla GJTU d^Àsaha a 3 J I dfti trlbumli 
della kllre ptovlnafe del R^goo. 

Le Corti d'̂ A^aisd si ooiupgrono di 
2453 prooednre di omioidìi. D li 3)30 ìm^ 
f,ut*li 752 Éiinno rinviati, 2003 ooudau-
c&tì. DL q laytL 671 a pane oorra^lnuall 
I6IO alU onsi dl forza, al Uvori fonati 
a tampo, alia rooksiono od tl 'a raloga-
zioDa; 244 al lar^Tl fjrz^itl n viu od la-
Rae 83 f̂ ila morta, I oonfi'onti ù^n ì dati 
fiUtUiioi au\ raatl di sr^ngaa oha È] da. 
plorano nai paaa) astarE auna afwdravuU 
por no}. Infatti nel 1868 lo ppooa'lnro dt 
rm^oUii HotlopoBtfl «Ile Corti d'iaslao dt 
Franala furono 673 ad It numero dogli 

imputati Hom-xò a 7£)4, « noli'anaa 1367 
fijlla&to £0S individui farono accusili 
d'oraioldlo io InghilU-rra, 

Taptniaaremo ì\ preSf^nto rÌ,:aBu:ilo ala-
Uatloo dlco:\do aho dei 3068 o^ialdll oho 
awaanaro in Italia noi 1869, 1551 fa-
rono volontari 0 406 involontari. Gli 0-
mtoldli par v^nofioio furano 27; quelli 
compiuti par tnazzo cl*arcnl afinjOo677: 
150 asegaiU madUnta armi laaldloal e a-
calmenta 845 fai^oao perpetrati cr)ii iroil 
taglioull, 

(DdlU Gas^etia Toscana) 
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Il princìpio di soli'ari.'tà 0 di comp]i-
cUà è stilo abbandonato àà\ C'ms'glio, 
h\iTìwn:n\ì non si saprebbe spiegare 
la pr- clumata innocenza del D.̂ s:amps. 

Ciò che sorprese tutti, fa la con-
diuna di morte del Lullier. E questo 
nno dei più tristi episodi! del processo. 
Ripeto qaantò ho già dello su questo 
ar^ouicnto. Un Gavcrro cha tratta 0 
compera un cnpo di ribUi, b scasato 
soltanto dalia necessità. Ma non deve 
mai dire tina pubblicità a qncsta sorte 
di U'allalive, né agTO come f̂ ce il 
Governo francese contro il Lallier. La 
senlrnza del Consìglio si applica al 
generak ììi capo: for̂ e che il Consiglio 
ha pn-m lrop[jo sul sfrio Inilo le or-
fjoglitsa diUiiarazioni dt! Lullior, In 
ogni caso, g'ammai il dJriUo di grazia 
sarà più lìoverosamE'Otfì esercilali) come 
io qu"sla o:cpHone. RRĴ II la sentenza 
di molti del Forre, 0 tutti s'accordino 
a trovarla pìrsti, nò si credo sarà 
commuUtSi. Ferrò rappresenti la paite 

, GLI OMICIDII IN ITALIA 

Da nn importinlìBaicao aludlo alatlaU-
aa a legislativo pobb'loato dall'avv, Gior
gio CQr;iia nella Rivista delle discipline 
carceraria tQghacjo t leguaatl d^ti sU 
tialio! oiron agli om(aid(Ì oompìutl in I-
talia nair^nao ì8Q9, 

Il Dumaro ooiipleaaivD del rofìtl dl ftan* 
gua asoi:a9 a 3068 dai quali 73 vannaro 
giudloati d!il tribunali dal VoQEt<\ i l i 

HOMA, S, — TogilmedalhZ^'fiffr/à; 
Quaatd mattina Tunorovola ganarAla 

Medici h^ avuto an lungi caUoquìiaol-
r onorevole prcsldonlo del Gonalglio doi 
minì«lri. Se alaaio bjne infjiaiAti roao-
ravola generilo dasIdiJrarobba vivamente 
di eaaera oeonarato dalla £pcaÌaU fna-
^ioai oha ^aeroita nella proviaala di Pa
lermo. 

Ignoriamo quali rlnoluislonl alaparpren-
dare il Ministero sa qaoata impuntata 
argameoto, 

— 6. — Largasi nelU Concordia: 
Nal prosaicno glorna 25 Pio IX lotri 

ooneifltoro oon provvista di Sadl vafico-
THÌ 0 f.a la altra qaella di Parigi, 

Ci vian diitto oho aaranna pracoiili^^ii 
ancha alauul vesaovi itallaai. QasnAo 
<[iX3Blo avvenga, dovremo oradaro OÌÌQ U 
Vatiof.no aofìotU delia legge auUe gua-
ranUgie almano quella ^aite ohe gli toruK 
più comoda. E o.ò n^u aarebbe il prioio 
caempio. 

— Nal fatto dot rifiuto a hflalar v/*f-
taro certi laanìì al Muai'>ÌpÌo nEr.'̂ alo al-
r Opinione 0 da ROI, 0 dalla Libertà non-
traddatto, parobò il Muiiaiplo diasva oba 
noa ne napoa oìonto, dopo la latterà del!* 
Superiore dal Cjnveato della Trinità dui 
Monti airAsaasBora Aagfìliaf^ davo gii 
dloe chiaro 0 tondj, oba Biìn^a il par-
EDcsSJ dairAaibjaolato f'aaooaa eoo pò-
tea laaalap Introdurrà nef^unoj dobbiamo 
dira ohe l'Opinione avfìvu ragione, e QOi 
torlo. 

Qaella latterà ò uè piUflto iJ'iU'a 
buooti, e l'Aasfisaciro Aagelint isiìtìalrf-
fluto ho pvsta brivamente io p'vo noi 
flaooo. ' {idem) 

— Erco la lettera piibblicitat! llaCi-
bertà di Roma a titolo di documento 
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dispotica, iprrlbilo, aulontaria della 
Cor;}nii\Inmanc:in?a di U oul Riŝ anìt, 
è ]ui solo in questo proctìŝ o ohe sop
porti la r̂ ispons'ibililà degli eccessi, 
degli orrori iu mezzo a cui cadde la 
Comune. È cosa triste a dirsi, ma la 
giustizia non s'è ingannati sul suo 
conto. 

A Parigi Venato delle sentenze ò 
stalo diverso, sìcoodo i parili nalu-
ralmenle. Munire da un Iato si grida 
afiamenle contro la moderazione dei 
giudic', e vengano d'iciiiarali commu-
nei(x — storico — dairaltra non man
cheranno e r̂to gli n'Irà che deplore
ranno le due so/ìlenze di morie, e 
anihe ne t^rranoo responsabili i giu
dici. Giova pe/ò notare che. doi due 
parlili, qU'jllo che si mostra più mal-
tìontailo delio scioglimento di qa'.-slo 
processo, 6 il relazionino. 

Cosi resta compiuto T epilogo del 
san[;,ninciso dramma al quale abbiamo 

, as3isiilL\ Diaanai al Consiglio di guerra 

slavato diciassette scensati. Ma dinanzi 
alla civilià ed al mondo 6 luUa la 
Francia moderna che era incolpala, e 
dubito che il verdetto me la rimandi 
innocente. Abbirimo veduto un Governo 
sorlo dal caso giudicare nn altro Go
verno sorto dil caso, ma merìo Corlu-
naio; la colpa è eguale per lultù ^^ 
paese deve abituarsi a misiprare gra
datamente lo sue coniiziorii, senza ri
correre oRìii lustro a scioRliere Iaqu^ 
stiono nella strada e a colpi di can
none, Ma an tinto che un mmobat-
Uglone di m'arila nazionale, 0 una 
rap.no di po!izi.'ìUi poirinio impadro
nirsi dfl Governo della Framiia con 
nn colpo di mano e restarvi, non si 
potrà dichiarare colpevole chi fi lJ> 
stesso lenlatiTo c-m un so'a diflirenza 
— quella dì non r.̂ -scire. Qû  t̂  î â 
del TdHo pare chi ^bbìa d.vuW ifl 
parte d riseri il gluJî io dd Corsglm 
m'Iitare, 0 s;ìieg\ fa mnleraziouo di 

|uaa parlo del suo vcrd:tt\ 
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gJgggMMjTirtiqg^jlMM 

della sipsT'iora dol convento delliTrl-
mtà dei fllmli al % Angelini; 

E tacile 111. 
H I rioQVtitu qiaatA a îra ilio 5 pom. 

la BUA nol&^K îLiDa la da^t del IS oor 
rapi*'! 0*"̂  *'̂ ^ ™̂  preVKjna oho di miai 
12 HIIU 7 *• IB. riugagQore aig. Mtualnì 
fl{ p rtoPdb^fl qiir O'ii jltri iadjvJdtìl por 
proriL^dra r IDVI iioiTirt^ dol moDiia:àr'}i 

lu rlMp'.stn A ciò hi r ^aa re dL l^ro 
noto ft V. E. ohs nnn poflsUmo lotro 
durre titl n'sir<» atibUlmonlo neaapno 
lenza un ^rdioe jn iaocitto dei rambi* 
acUta di FJ'MHOW, perciò miudo ìu. qno-
$io momoutj V\ latterà ti slgaei' «mba-

loiitorfl. 
gì la auddctti lotta?» fiiao atati cnn' 

B6g[]AU tre giorni pr ìu i , come ci diaae 
IMo^iato dot muuiolpio VOQCP.̂ Ì aor*, vi 
a îrebbo itato 11 tompo di adempiere a 
quiBto noofsa^rio formalità. Altro noa mi 
rtìit* chi prog?ire Y< E» a dare gU or-
dlol, per i te al S' sponda, glaonbò, lo ri-
pelOj non prSio riooyere oeiauio. 

Soao oolU pLÙ (Vatinta C.)naidor0z1on0, 
C. Dfì BoucHARD, superiora, 

T'iniià dtì'Mouti 
20 Bg Bto iS7L 

In s gulU a qnoata loUora, Tasaeiflo-
ra Aig lini spuntanaamanto aoapeaa di 
vMiivra il e*jnvont\ aauia che [pure a 
vflflaa iuTgiJ nhuna firmila dttìbiaratione. 

^ Alle t-ro G p'm., al trone oonalglio 
dEÌ m Dl«1ri kl palazzo Brss bl. 

Pur qnanlo aappiimo non fu presa an
cora al'uaa rlaoluKlona ìoiorno al giorno 
della co uvee [Ili une del Parlamento, Ma 
rltonondoBi por certo che a novembro 
alani) ÙMi i Inveri di M.inteoltorlo la 
Ssaa ono pirUmont^ro potri easereinau-
ganta alla fìaa di quel meae, 

0/adeii cho il oilniBtro guirdaBlgUU 
i»r£L la grado di proanntaro la h g ^ e t i 

.gnardante i beai aaoleaiaatjni in Romsi 
e nelSa provinola romint, la legge rela
tiva a'giudici djl fallo od il nuovo co-
dica penalo. 

Il bilancio retlìa^^ato pel 1871 ed il 
bilancio di prima previsione pel 1873 
«ODO at«mp^tl, Basi p:jti7ATino esaer fra 
bravo distribuiti, (Opìniom) 

1— O^gi auno stati Hrmall 1 dooretl dì 
esproprihaìono di «Itrl dlenl conventi. 

FIRENZE, 7. — Il trisfarlm^nto degli 
ufifll dal mlniarero della marini ritmati 
Inaioo ad ora in F.reoze avpi luog:) non 
più in novoEubre oomc ora stato deaiao, 
ma benù nel pi> ?̂ae:tao ctt^ b^{ ,̂ 

— La Nazi'ons dice correre voce oba 
11 oikv, Yirgiilo p r̂aaa esaot' nominato éi-
ratt'^T'i g-inor^le deile gi^belle, 

TORINO, 7. — Le domande per as-
alfltere aU^niiDgura:ciono del triforo della 
A p̂i Bnp r̂Ano ogui aspettativa^ In gu1a% 
«he U D;ra£louo tecnica al trova ne!la 
condiziono di non p^tsr f^rae conoedera, 
coma è d'uao, b'gllettl d'invita a tutta 
le prlnoìpitll «uturltà. 

Qjasl tntti i deputati e senatori futer-
verranno, da qa^l obfl r'anlta, alla ao-
lennlU. {Gat'.etia del Ptpolo) 

— Logjaet Dolio ttt''Sìu giornale; 
l^icBL'oggl hx luogo la visita govop-

natlva dal nuovo tratta di forrovla da 
BaaaohQQ a B^rloDréibe. La C:}mtti1a-
siune di OOUBUIO per i lavori è 0';mpoata 
dal nav, M^asa^ deg'l Ingogaerl Boline-
mojMjl!a, Gilflrir, A'ty, Su^onJ, dbloom-
moodst'ri Caohdlat o Corclll o dM CIL' 
valiore Mircni^ 

MILANO, 7, — I Tialtitorl t l l 'E ipo-
BiZloDo continuino Jn gran numeri^ 

^- Il Corriere di Milano mette in 
gaardLi 1 BQDI lettori Bulla olroolazlone 
di molti ijJgIletU della Bjnca Papol^re 
da aenteBlmi 50 fdal, 

BAH!, 2. — Si legga usi Pìccolo Cor-
rìfre di B.^rl; 

I 'TI aera, voraa le Ei pom.j in Aoqua-
TÌVA dalle Poeti, per causa finora Ignota, 
•pp'ooavael il fuoco ad una c»aa io vi 
oinarii^ di quali» oittedralc o comunica* 
v*al ad altre *bitjn^ODÌ oonllgno che in 
poco tempo rltaiiaro preda dal vorace 
elemento. P..oo o mila valsaro gli sf.Jil 
doipiimi eh} acat^rsero • prestare l'impera 
loro. Mi>lii faPoDo l danneggLti, di cui 
sicuri nnlin pUerono Biilvara. 
. fOTi^KZi, 6. -^ LtìggsBl nt^ìVOpi' 
nìonei 

DP) nn telegramma di PotaDit rilevia
mo ohe aiamane, 6, ali*albj, una pattu
glia di guardia nazÌDuala di Ruoti e di 
Reili carabinieri, in arguito i oocflltt'o, 
h» arrestato Gennaro Aagloli]!» e Vin-
conzo Masi) eoELtadini di quello parti, 1 
quali, da qualche giorno, si orano uniti 
ad un Giovansl Errico, condannalo evaso, 
eolia aparaaza di f jrmaro una banda. Fit 
tardi, gfrzle alla oonporazlcne del Sln-
dico à\ BeWft è stato irrcstito lo att>aao 
Errioc, Tanto queatl quanto il Masi erano 
ft^ritl. 

BOLOGNA, 7. — lori al manlfoittva 
un Incoudlo in SanV Antonio di Savena 
nella ecacina dal colono Zu^ohlnt. Il 
danno si it aBoondero a Uro 400O, 

Ii% Dj,uaa deUMaopndiD è ignota, 
{Monitore di Bologna) 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, 3. ^ Il Journal OfJÌQÌel 
pubblica la nomina di Dufjuro a vhe-
proflìdonte del Gons'glìo dei mklateH, 
Q \ì decreto oha preciaa la ficoUb del 
capo dello Stato di procederò a questa 
ni'miua, o alia delegazione taruporaaca 
lì niedeaimo vice prcaidonle riconvocare 
il GuDa'giL'.\ 

— L I Garam^flslona del blliocio ba 
deoiao di fljsara a 60,000 lire lo atlpen-
dio dei ministri della ropubblica, 

— Il ^i^cla d?C3 ohii A Varasille» al 
dlatrtbaUoo gritnltamente un cpnio^lo 
intittlato Vite le r a i ' l d l mone'gnor D) 
Só^ur. Sulla copertina c'è il giglio bor 
b'-nfcp, 

-— La Liberta dica ohe Asrif, CrbiJDj 
Trioqunt ad altri condannati dal Gonai-
glio di gamia saranno mandati a Bollo-
Isle en Mar. 

— S, — L^ggosI nella Franee: 
Per una slogolare cuicoidonza, mentre 

G nrbet « Giement, 1 mombri dolla Oo-
muna orano condannali, il primo a 6, il 
aeaondo a 3 mcai di prigione, il tribunale 
aurrezloaale della Senna ioHiggeva la 
pena di 8 meaì di carcere a oertu Janma 
rie, acraplloe funaionarlo della G«munoì 
era stato percettore dello contrJbui'ioni 
diretto nelPVIII Glreendarlo senza pren
dere del rentik parte alouna agli atti po-
Jitiol della Comune. 

« N'^n 6 questo, blaogna oon/essirlo, 
uà fàUo iaolato, e da, più settfmano i 
giornali giudiziari riportano condanne 
ohe variano tra un msxe e due anni ti i 
2irigiv.ne per il solo fitto di aver aocet^ 
tatt^ faazionl pubbiiohe JÉotto la Gemane* 

« KiauUerebbo duaqnoOda qneata giu< 
rispiudenza oho uno ò pici\c..]pev^le per 
oaBere stato Tagenta Inuucùu. di queato 
governo inaarrezionale ohe par esaerne 
alato uno del membri attivi, ;- ' '. 

€ E lina oonaz'gueniLa ohe la logica e 
la morato respingono. 

— O^gl, aprivo Ì15DIV dfil 5 oerrentoj 
le conversazioni poiitiaha.rnelU aala d̂ ì̂ 

•'-'-••.'••• 

PASSI Purduti versano esolnaUamente 
sulla taniieno dei rapporti tra il nostro 
governo ed il governo Italiano. 

AL d^ra di alauna peranno, le ultime 
oonvera*BÌJOÌ dal elgoor presidente ddJla 
repubbiloa col aignor Nigra, sarebbero 
luijgì dal presentare il carattere di una 
enterite cordiale. 

É DL'to oha altri giornali amontlrono 
quflBt^fiseriione del 3oir^ 

SPAGNA, 3. — Vlmp/ircial di Ma
drid «asionra ohe il duoa della VUttria, 
mErt^aelaUo B^parteru, ai recherà aSa r -
riguzzH quando il Ro Amedeo giungerà 
in quella oiua. 

?5!!K jL^ia*^; r-i^ '̂ 

^ « a * « - < - - m » -

Cronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

I f f le i ie | i u b 1 i l l c a . —* A prevenire 
il danno che pî ù derlvar<?f spiiiaìalm^^nto 
in cii'ODatanze anormali, dal b^Ta acqua 
non potubil', il Sindaco dalla ncBtra città 
inbbli^ava l'avvlao ohe seguo; 

«Estendo invaifft Tabituìtne di ora-
dora rotabilo Parqna che derivante dal-
l*Idri.fjro alle Contarine al dircma par 
alcuno vie della noatra eiUà, e ai estrae 
mediante appoaito fontaDO crllooita nello 
d<}ita vloj BÌ ricorda cho qu'^ira^qua, 
deatiuE^ta BOE)plicomonto a lavaeii tLvììà 

stride, di olppl orinarli, e di off̂ iUI di 
bianohori», oi-l altro, nonpuò c^isere ado
perata per berCj e UEU'lntoraBeo quindi 
della pbbbl.oa ctluto vengono invitati i 
cittadini ad aitena>9ino. i» 

U o n l lilvcslaftfn^tlcf. -^ NilPa^ta 
tenntiai da queata Intcnd.'irìEa di Finanza 
nel giorno *J ocrronta far^no vondutl 
N. Botte Lotti delli sUmito oomploiBlvn 
valore di L. 15,819, oca uà aumento 
complosBivo di L. 120D, 

T e a t r o GaUe iv — Tralt^ndoai di 
nn'4?perjt illantr^p-'Ofi HpaUaEno Vjinnuazìo 
cho qnpsta aor*, oro 8 \\2, la Soolotà 
Uludrammat'ca Concordia dà û â rap-
presan;azìone a totam beneficio dolla fa
miglia TALIN. 

ILok lilliL'i-lt^j gicrnalo di Puidova, ha 
sospeso fino a novembre le sua pnbblL-
oaziunl. 

Bla4-U d c l l ' u f f l c l o «Il pu l i1 i l l«a 
Hlciirexwa, 8 setlemoro. 

— Fu arrcalato S. A. nomo conlrav-
vantare airaciìmontzlune per oziosità. 

— Furono decU'Sziati un plooulo^fiirtc 
d'uva, e r»pproprlaKlune indebita d'una 
carriola prtsiala. 

— Bordeggio. — Carlo B, V. fabbro 
dtL Maaurà fa iurl borieggUti^ di nn por
tafoglio qi pelle ountenonto L. 5L&0Jn 
bjgZ^QltJ di R^naa. 

— Tentato sutcidio, — Una donna, 
c^rta F . E. dtmurante i g i Eremitani, 
tentò ieri di gettarsi nel fìume, pace per 
alieni^ùluQo montale, ma fu siivaU da 
P̂ rBL>no cho paiaavino in quel punto. 

t f l lKlu a « t i e htMlo C i v i l e t l l 
H^iaduvik) 

Bulhitino del 7 settembre 1871. 
NikJvcUe, —' Maschi 1, FdUimmo 4, 
*- Dali'IstUnto K^poati, maschi 1, fem-

LEjino 2 , 

]|loa>U.<-^ BrunaasoPAsquale di Alca-
fiindro, maoorlaio di mesi 9 di Padova. 
— Zi^ùo Frauoesoo di ForJinaudo, mu-
r t l t ro d'anni 31i2 di Padova. — PAva 
P;etro di Sante, «x frate, d 'anni 41 di 
Padova, celibe. 

— Ad'aspìtale civile. — Bcgorln Maria 
di Santo, rt'annl 9 di Padova, —Belira-
mo Luigi fu Marco, d'nnnl 59, aenaalo 
di Padova, vedove, 

IVoUzIo l u l l i l u r l . ' L a o l a a s e lS4d, 
eccettuai quelli cho appirtongono all'ar
ma di cavalleria 1 sarà mandata In aon< 
godo Illimitato ira il 2 0 il 9 ctubro, 
Però 1 oî Tpl che si trovano In Sloilla 
Flttrdaranno qo^ato lloenzlamento Bin 
dopo il 15 ottobre* 

I trentimila soldati che kaotet^nno le 
filo aitive, hanno ire ennì e nove mesi 
di t.^rvUio a^Uo lo bandiere, e per oou-
aeguaczi loro mancano appena tro mesi 
a raggiungere Tintora fjrma salto lo i r 
mi, fllabilita dalla legga 19 luglio 1871, 
ffuli'ordlnamonto deireseroito, (Opin.) 

. A u i i l v c r s n t r l u d i Ser ia l i , — li 
Daiìy ^ews reau la toeatnta dcsorlziuno 
di una ouilmonia roligiiLflB, oh'nbba luogo 
a Séifln per Vànniveraìirìo del grjtude 
avvenioiento dai 1870. 

CI« a*uniaiizo d i ^Vi iUur S c o U . 
— Gogllando l'oocaBlJUQ che, ultima-
meate, ad Bllmburgc fj t atteggiato con 
grande selonnl'à'il primo oontanar-io del 
Qolebre romanìlera BQTZteie, la Franee 
di PATÌÌ^Ì raaoouta il a^gueutofittaraiio, 
di cui la laiclamo tutta h responaLbìlità, 

< Waltiir SiDtf, quando ebbo oundolto 
a termine il suo roman^j intiloUto Quin-
titio Durvard^ chiamò la più giovane 
dolio Qtie figliuole e le disse;, 

— Fjglla mia, li non ti faci poranoo 
•nn dota corno alle tue ai^reUe, ma ora 
voglio fartela. Dimmi adnrq'ia so tu pro-
fjdsci eh'lo ti dia 4000 utorline (aonlo 
mila f/anchl) oppurj ohe ti regali il mio 
Quiniìno Duvard, perchè tu lo possa 
veniero ad un edituro per conto tao, 

— Pjipà, prlinn di darvi oca risposta 
0 fa:a una la^Ua dtfliUivc, vorrei iGg-
gero il rom;nzo che mi offrite, 

Walter Scott adeù alla domanda di 
ana figlia o la conaeg'b 11 manoscritto 
del Quintino jDnrvard, fh'css.'; ondò su
bito a moatraro ad Arnibaldc (l'editerò 
di BUG padr.) che si ofT.Tia di oompo-
rarlo por 4yC0 stoi'li;:o (l&O^OLO f Hndii) 
ragiono pei» cui, rltt^rnata a eia?, miss 
SiLlt, th j Bspe/a f^v^ di oaiil*, diuse a 

suo paJre : 

— ISal, paiifc, preforiano 11 tuo » • 
manzo »1U 4000 aterline. 
R- OSSEIWATOUIO ASTRONOMICO 

di Padma 
9 H^Uonbro 

A mezr/jdl v«ro di P-idiva 
Tempo mciiio ili Pailnva 

ore n m, 57 s. 20,6 
Tempo mnd. di Ft ima ore li ra, 59 a. 47,7 

eseguite all'ult^ZfO di m. \7 dal suolo 
di m. 30 7 d'il livello medio dol maro 

r 

•J settembre 

BarcmoiriJuO" milL 
TerÉnometro coutigp, 
Direziono del vento 
Stato doL cielo . . , 

Oro 
Q a. 

7(ìi,0 
1-23 0 

0 

sor. 

3 a. 

759,6 

sor* 

Ora 
tf p-

7ÌJ9,7 

0 

aep. 

Dftl mezzodì dal 7 ul mozzo H dell'8 
T^mueraturd mnsaluia = + 30^,3 

» mìrilmu =- + I''"i9 

' ' ^ L T I M ' È NOTIZIE' 

Si b;^mo 1 seguenti telegrammi: 
Parigi, G. — Tiilir'i siabilià tjal la 

sua rtaid^nzi, a'jzicbò a VorsaiUea-
SaìshunjOj 6. — Li Runìa non fu 

tè invittìt; a ^reo lervi parlp^ nà roGn-
zonata Bììi con/ogDo doi idi} impo-
rainr», 

Berlino, G. — Li Francia ha propti-
sto di iITdtluartì per la fino del 1B72 
il pagam^'fìij i tero drllw indei?ntiiu 
cornajMttivo dill'imni-d ala cesiùziuoe 
duiî oticiipaz-ono tedosoa. 

Londra. 6, — È a^pettal) a Chi-
sLhur^l lì cardinai^i It'iiapitte latore 
d'una lett&ra del P^uteQoe. 

H|U.UtMd 

DlSPAOGl ELKTTiUOI 

SALISBURGO. — È ameDlila la no
tizia di atcìini giornali di^ ì ritratti di 
Napoleone ed Eugenia (dierti allo mae-
Blà d'Austria doj-o l'abbjccaiQButo di 
Silisburgo del 18(17 3,300 slati levati 
dasili appartameLti del casltilli impe
riala di Saiisburgi) in occasione d^lla 
visita attuale ddil'imperatore di (icr-
maoia-

SALI5BURG0, 7. — Uri Bìmuìk e 
Reuit ebbero una lunfja conferenza, 
L'imperatore di Gerniinia partirà do^ 
mani. 

BELGRADO, 7. — H principe co»la 
corte miliiartì regnante recheransì l'I 1 
StìUembra a Kvaguĵ rvacz per V aper
tura della Siupcina, 

VlliNNA,7, —Lflel^zi^n! dei graudi 
oro^jriflliri Lndiari in M^^dvia furono 
fivorevoli al parlilo conservatore. Il 
Uovtrao ha quindi la raaggioraDza odia 
Dieta morava. 

PARIGI, 7. —La voci dì diffico'tà 
coi l'iiiisiani SOQO smentite: la trat-
litive continuano nn corio r'^golare; 
iVpDci ptir lo sgombro non è ancora 
subi'ii*. 

LONDRA, 7. — Dae esplosioni eb
bero luogo cella rai i'̂ ra di ca '̂boi/! 
di AVigou: ci TuroDo 09 vittime. 

La laballa ebdomailaria del'a mor
talità di Londra ncn consta a alcun 
caso di cfiolfìj'a p-s-atico. 

PARIGI, 7. — Un opuscolo de! Prin
cipe NjpoU^one, intitolalo Veriià ai 
mei catuniiialori dimnstra che il Pi'in-
cipe fa corup'etamento estranei alla 
di hiaraziomi di gu^rr.i: la^C'ò Toìer-
cìlo il 10 agosto diblro ordine formale 
deir Imperatore, che sperava indurre 
l'Italia 0 poscia T Austria alh gnerra 
contro la Prussia. Il Principe offarsi 
all'lmpers^tere, dopoSùlan, di dividere 
la sua p:igiOQÌ3. L'Iraperaiore ricusò, 

Ne! processo per diramazione di 
Fivre contro Laluyfe ei dir**Uori del'a 
Vcrilé 6 d^i'Àvenir liberale, Laiuyè 

fu cmùwD-dio ad un anoo ùì carcijre 
0 a 1000 fiaiiichi di multa: i dirttlori 
dei e ornali ad un m^sa di ca cer^ e 
a SOO fracchi di multu. 

COSTANriNOPOLL 7. — Secf̂ nrlo 
i voti e^pnvisi da Ai Pischia, il Sul
tano nommò M^rnoid Graf.visir. S mo 
attesi ^ra'idi can.bamo t̂  ministeriali. 

SALlSBaUGO, 7. — IIv'Sid:ibu,'ma 
fonti die coaie una con̂ '̂ ;;n*i!iKa doi 
rapporti arncU'jvoli lr.i TAn-tna e ti 
G rmiiiia i|nts;o prtenze sar<jlfb rsi 
int'.̂ so sulla iiiiiiessiia di an cimMme 
eiam^ su igCi qieàUo e politica ctis 
so;̂ ^oitìe pjf ravviijìrc. 1 diacurti dL̂ gli 

i 

uooami rti Stato ^b^ro rare p"r OR-
gello rA^so'iiflzìone InlernazioiìQle %\% 
per difend rài da e^s^ SA ri [<sie ue-
CQìsiià» sia p^r dare pnssbilmente una 
aol.ziflne positiva alla qieuione sociale. 

VIENNA, 7, — N î fìjr oli bene ÌQ-
f>rmati a-̂ fticiirrini po^itìvamenìe chea 
(ìattpin non fu conchiuio n& trattato 
nò altro ac'omndamt^nt'i. L'i scopo del 
rÌ;itt!?lo c<ì(ì^'^%nì dfli due Ijji>eral»ri 
fu soltanto di dlmosLr̂ ira Oitei^ibil-
mei U rho li Sovrano d'Ais^r a ad'̂ T sce 
comiiTeiame'itn ad una poliifci smi'ihe-
ro'tì verso la Gennaoìa joaugurata dii 
suoi mniUri ed appn^vaia dilla rap-
pre^ent n'a coslitiizion-lo doli» duo 
parU (ìell'l rporo, Da parto della Prus
sia fu intenzione dT dirfi nna proTa 
cbe il nur̂ TO Impero t[ desco deùii«ira 
mantenere l'Austria frte ed ìolatT,a; 
non pensosu punto ad un'accordo con 
acopi ap(;rassivì. La Russia imn fu io-' 
vitata a.i aJor^re ale convers'Zioni 
doi'li uomini di Stito riunitisi a Gisteiii 
e Salisburgo. 

PAlllUL 7, — Thiera ricflvelle il 
C'>nss'm Municipale di VoTSdlles che 
coniiraUil' ŝ i per la su-i nomina -A Pre
sidente, Tbiers rispondendo alle ff̂ 'ici-
laiioni disse sperare chf̂  l'altn^h forma 
di G'̂ vftrno, che inspiiò tanti dubb'^ 
diverrà una panBoa e tlorinsa realti. 

La Patrie assicura che Nî r̂a fu ri-
Cfivulo samme d î presidente, a cui 
diele lettura ad un Inn^o dispaccio' 
del sa'i Ê V̂tì̂ no. Si assicura che qiu'Sto 
C'Hoguii è favorevole alla conserva-
zi n'̂  (lei buoni rapporti l,a la Fraicia 
6 rilalia. • , • '. , 

• PARIGI 1 — Dlce.ii che il Gran-
dwis. Ereditario di Rissia e tt G'aa-
duca Gosiantino visittndo prosaima-
mente il litorale di Normandia s'in-
contrerefìbero a Cherburgo con Tuberà. 
La Franee ^mentis e (ulte te voci in-̂  
quietanti snl-e reazioni Ira la Francia 
6 l'Italia. Nigra che trovavasi in vil
leggiatura ritornò martedì a Parigi. 
La Franee si stupisce che i giornali 
abbiano accolto qnelle voci. 

L'opuscolo del Piincipe Napoleone 
contiene le seguenti parole delle dal
l'Imperatore al Principe ii 19 agosto 
1S70: e La sol^ eventualiià pnco prò* 
cbabiie, ma tuttavia possibile sarebbe 
ffdtciaiva, cioè che l'Italia si pronunzi 
<i ia favore della Francia, dirhiiri la'' 
a: guerra e procuri di Iras'^inare TAa-
«Siria: parti dunque presto ppr Pi
ar nze: fcco una lelterì per Vittorio 
a Emanuele, i 

L'opuscolo non coùliene alcun det* 
taglio Siile trattative chi spuuiroQo; 
di^e solante the non era facile far 
muovere in venliqualtr'oro Tlalia 
contro !a Prussia viliorioia, perchè le 
tralt;itive nou dipeu ĵevano siiltmlo d^ 
P,ren'/e ma aurhe da Vimna. 
• COSTANTINOPOLI, 7. Amuraai 

che D eu l sarà nominato minestro de
gli esteri. 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 
d ' M ^ ^ A X w * ^ 

i^v.;;;s 

^ j h ^ - t ^ • - • • - • l - ^ b A ' ^ r ^ d ^ r F iM^/M h ''^t -H^\ ^ ^ # 1 ^r 

Ieri manina co'to da improvM.̂ ô 
malore è manicato aivi^i a^ae(B*o 
S^ava . Indipend ole di carattere 
oKòfuiì^ameiiti per v.nciro molli 
prefliiitiizi social. D cuore generoso 
scnt^^a vivamenlfì i amicivia. Povero 
ffl^ìeU'O a soli 41 anno dovevi la-
sca'e nel pianto Ifint amici, o nella 
desolazone la tua famiglia. 

T I M L ^ . | f - . . . - . U . . . | L -

Scuola Tecnica privata 
CORSO paEpiRiioino ALLA m m m 

B CflSVlTIO 
Via Shzzocono iV. 13S8 

Son poste a disposizione dei con-
vilt'ri altre stanze oltre alle altuali. 

L'aminGzzii, la disposizione, fa salu
brità del lo ale ìn vicinanza al pub
blico Istillilo ed ai pubblici p:issepgi; 
il rraltamonlo ai convittori; l'ordiie 
della istruzione in corrispotidcnza alla 
pubblica; valRom a contifmare quel 
< oiicetlo in cho è tenuta questa Scuo
la, e pel quale i! crescente intervento 
debili a'imni rie fa attestizioae, 

Simo a}d. allivalc le lezioni re:;nlari 
per l̂i esami d'aminissiuno a le scuole 
lecnicbo ed air i&LiUUo pubblico. 

!l pn^jiramma, so richiesto, siri in
vialo franco di posta. 
1 454 ^ubLnil iEi l dlovcMiftiil, 

1 ^ 



GIORNALE DI VÉDÓVk 

W. 1607 03S 
DiV-I.S^a-lt. 

5^ î& îir^TSSCT«;si?rrr^a'.v-v^<^^p^<.-/ '••', 

-» /<• 'M^451 

R. Prefettura di Padova 
A v v i s o 

Noi ^'iOViiQ'ìì Iwrie i Ti s e ' t ' i n V o allo 
oro l ìnjme.^ nolltì r.̂ SHlou7,H di (lU-aUi 
Pre otiurfl. o proul-'Jiraenti î r •&^o w IJi-
visiona 1 Sez. I 3oMo To-s^rvalzA del 
Yigajittì K-*gnUimonto eiillo coiilivbilnù 
do Io Slato, st proCfld-'rA ftW'x[[ìpHJt.f> a 
mszKO di (iurtitl aegfeti per la d^bbora 
rtoilji gffitiojio novtnnalo <ii p?ii.'aLi>i'o 
dallo Hpese ocoorronU nello riooìreiize 
di p ena dei duini o oanall dil ch'eoo-
d i r lo idraulko di Este, 

Lfi gara v e r r i a ertft in dlmnuz'cno 
dal oorros^ott^vo dol 3 per can t ; SMibi-

' j l to eoirartiaolo 21 doi Cavilolato d'Ap
palto. 

Ogni aspirante dnvrà esibire il pro-
Bori to Certifljato d'idoooiiù 6 oftulare 
la propria trff r ^ i con un doposito dj 
L- 4000,— in Cartelle dei DtbiLo Pub
blico al Vólora di Boraa olt^o ad i ta-
llaae L. 100 in numerario o biglietti della 
Banca naBÌonalo per lo spose o ta8ie Jne-
ronti all'appTilto. 

Il termifiQ uUlo por le offerte di r i -
ba^SJ do! £0° sul frazzo dftUbirato (fa
tali) rosta fino ad nr* stabilito fino ni e 
or̂ * 1 pomur. del giorno di lunedi 9 ot
tobre p. V. 

Padovf, 6 BJtterabro 1871, 
Il Segretario CAMITI 

cissHiEisPAHiaìoiKPjjin 
SITUAZIONE a mio 31 agosionil 

A T T I V O 

Cassa Contanti . . . L. 
Monle di l'ielà. . . x 
Mutui I p i i t e c a r i . . . » 
Preslili ai Comuni. , » 
Presiili sopra Pegno di 

I^(i3!i(),fl3 
tìl3i223,0(i 
ai8217,(i8 
18(iOÌIi,Ìt2 

EiTelli Pubblici . . s 
Butmi di;l Tesoro . . » 
Resliluzirmi di Auticip. » 
Credilo fondiario . . » 
Conio Cambiali. . . ^ 
Speso di primo Slabili-

ineiito » 
Spesa generali . . . » 

8838,52 

nUìM 
ISSO,9,25 

2000, -

1,!188,-
• a8l!3,Cl 

• 

P A S S I V O 
Dopositi rrulliCeri , . U 23411pCJG 
Doposiii ciuaionali, . » 
Tassa aici:hezza Mobiloi» 
Palrimonio dciristilulo » 
Rendile a liiUo agosto » 

G210, 
4111,13 

G!SG60,91 

Padova^ C scUemhre 1811, 
Il Dirci Loro 

. j ii I 

Agostino doti Smigagra 
•'''. • G. A, BistìON, ragioniere. 

k V+ ^F P ^ T ^ -

D'AFFITTA fisi 
pel prossimo T ollobro due sppirta-
menti io lerjo, piano .nel'a/oasanuovi^ 
prossima aila piazza Cariba di. .• 

Rivolgersi al pro|trielanQ sìg- Àn-
mh Orlandi in V;a San Ualt o Nu
mero i m . • -' • \ i'.i!>"J 

STEHOGRÀFIA ITALIANiS 
'.BBop.ndo i l s i s t ema 

' ' •• • . e spos ta da 

L e o n e Bolaffìo 
Seconda eiiiaione 

Prezzo italiane lire 1,50 

E L'UOMO DI COLORE 
' LETTUaE 

SD L'mmi i a u mk uui um mm 
DEL 

Prof* <;csai*e l^oiiAlirosD 
con inclaioni 

PREZZO ^ ITALIANE LIRE 3 . 

BOLLETTINO - dei-prei'.KÌ meàìl iegU,,:Mcascrìttl,g0-: 
• n̂eiS venduti nei mercati dei Comuni che appresso-

(fhil 2̂8 (il 3 .sctfnnhremij. 

DENOMINAZIONE 
ilei BCiicrI 

Jan , 

phr-o 

h. n; 

liUa-l Con-
ioUa 1 selve 

IK I^. M^> I 

EBie 

L . iO. 

' " O T l -

aolico 

Vlon-
ta-

guana 

L, C. 

deva 

L.l 

Piove 

e 

14 

o 

I 

làaSEES^-

. SCIROPPO DEPURATIUO 
DI SCOnZQ D'AnArfClO AftlAUS 

al Ioduro di Potassio 

L'ioilitro lU Pola&sÌD éuii nUiraiWareslA, un 
dcpurniUd {\i uiisfìllit^adji incoiuesUblicì unim 
ai Sciroppo di ScaiAfì d'Arancio uruirc, c^W 6 
loMeralit da qusliLivque co îiiLuziotie hama eol-
fiirne alcuii at̂ oiiuùiiD b U iiilc^iritil deUn fuii-
v̂ ionc è furitiitUa- La aua duse mMom^lica pdr' 
niellc HI Mcilici d^ijppropriaintì l'uso ai divvTSi 
ìeiniienmi-mi, nelle Ajftdmi scrofuUnt, Uth^r-

niirff, nuli clic fft̂ r̂ iDlùuLì 1 per i quali UJJUL̂  Il 

rubiita, Speiliiioiìi % lliua jp.LftrioitlC'' 
9, Ttie dfia Liunn-Si-t'uuit Pjim. 

( diii'o Ja paa t 

M . , 

Kidn i 

mirane tu ro j 
^e^'ilo 
w e n a 
Orao 

nostrano. 
bertone . 

T'nve/ , . , , 
Còci. '\ •- ,' . 
l^inelU . . . . 
L'inticchie. . , 
t^ugìnoU ,, , , 
GEisUgaa . , . 
Vmo 

l 1* qualità 

2J Q5 

17|75 

7! 50 

39 GO 

43 50 

Olio d'Oliva | , ; . H - - - _ 

1 

10 
• I J I 

IQ 

9 

U5 

£-2 
17B 
130 

38 
• j 

75 
US 

75 

00 
00 

tQ 

M 

S3 

=>l 

5 0 

fi3 

20 

10 

5^ 

27 

13 

55 

73 

aa 

02 

14 

25 

40 

£1 

\d 
13 
7 

39 
33 

50 

50 
45 
35 

16 

31 

00 

40 

2Ì 

16 
IO 
7 

10 
37 

16 

J4 
187 
137 

81 

8^ 
UO 
00 
OC 
50 

25 

50 
50 

SO 

10 
13 
7 

12 
40 
34 
10 
8 

44 
25 
17 

35 

\2 

31 
60 
10 
25 
l'i 
73 
•8 
63 
00 
16 
09 

77 

J8 

U 

6 

64 

47 

83 

-< 

A3 

X 

£ 

Pieno. « • 
agUa . . 

:'3 

50 
35 

30 
31 
u 
33 

— 59 
— 33 
" ' 4 4 
--^39 

—126 
:̂ 5 
43 
35 

—1:8 
50 

S5 

—123 
19 
54 

— 30 
50 
5:Ì 

2tì 

is.- r . ^ . J ' ' J T , . H ^ TH ihJkWUdH^n^T^ V_ 
I 

a 

o 

Pane i r q u a i j ' à , , . 
} i r qua l i t à . . . 

Carne di bue d-macol lo 
id. dì vitello id. 
id, ù{ m'uA ÌU 
fd> di (leoorìni id. 

50 
5 

IO 

iìO 

6: 
43 
18 

98 — 

54 
44 
^0 
20 

—'49 
— 34 

Il 3 
l ' i o 

11— 

55 
44 
15 
20 1 

54 
37 
05 
IO 

85 

55 
45 

2: 

^Z 

I 

38 

55 
0 

28 
2h 

X _ l ^ l -M h j 

A PHEZZ I) OR (J NI3 

IH 1̂  
della prima f^ibUrioa Euroiiou 

F. \ V ^ ! Ì T I H ; I H E COMI'. Di VIENNA 
Imp. r . fornitore di COxta 

FKBSSO 

1. WOLLMÀNN ia Padova 
Questi Scrigni che si acquistarono ormai una fama mon

diale pella loro insuperabile sicurezza contro il fuoco e !e in-
fraìoni, nonché peirelegantissimi) esteriorej ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali-

Si ricevono pure commissioni per porte dì ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni^ 
nonché per sepratnre d'ogni genere della stessa fabbrica. 3̂ -̂  

tìo 

Padooa, Dalla It. Prcfi^uara li 8 sttcvibre 1871 il prefetto 
P E V E O E L U 

Car ta Senap izzata B i g o l l o t 
adottati dagli Ospitali cU l'arìtji, dalle Amhitlitmn ed Ospitali Militori 

e dalia Marina Francese G Inglese 
Setto U Lomo di : :IO(UUILBBC t^n FeiatEU-H il sigucr Rigollot di Parigi ba 

trovato un nuovo Safiai>ìsruo, comodo, sompro at t ivo, €»• oho nou lia gl'incon
venienti dei yonaiihwi cnmutiu In ce^^ ̂  S^iJEpismi dì lUffoJlot sono adopo-
ja t i ni molti casi di malult io, anche ieggicroj comò snrtbbcro lo IntÌTgoitioni, 
i mali di tost^ , i ronciiì, ccc, Sono poi di rna attività incoDteatHbile negli 
fabuiorlLiioiiti prooursori di conei^atioiii ccrerLal', ntgll accaaai d'asma o nei 
dolori uuiscolsri . 

Al Hle^<»v U l ^ o B l o t Ita vE«^tilSo ucllLi v»tiiBl<.M*a l u itlii U^ìlte, 
A - Uuut; l iui<i lu t {Anniiairo de Tèrapùzitiquc IB^^B, pagina 204) » 

SciitoLi di 10 Siuiipismi L. 3 — Seriola di 25 L, 3 , fiO 
AGENZIA p^r l ' I t a l ia A. MANZONI o C, vln dalla Bali, N. Ì0, in Milano; COR-

t^E'.IO o ROB?:Rrf in Padova, o in lutio (o priiianrie farmf.oo dMtalìfl, U4Q4 

^jj-fJ'-.':'jjfT—.-;"'"É^^ ' ' " " ' ^ ' — " " ' " • ^ ' ^ ' f ^••"^'•^ - C : ! * ^ H. i^Wi^j^_H, ̂ Vi'Jr»il(^>-'KLA:/uyv^'iTii: I^^UÌ;JÌI/:''J'I>-Ì:I-- I;,I|ÌJ A l j ^ ' ^ ^ ^ i 4 i r H m v _ 

f/ 

l.^ 
—-*fWi^a<v^COtf=**-'" 

PILLOLE DI HOUOWAy. 
(JuG^to rimedio è riconosciuto univeisal--

iiiente come ilpìù^tfllcaco d d mondo. 
L e inalattiCjper roi'Lliiiaritjjnon hanno 
dio una soln cansa generile, cioò : 
rimpurc:^7,a del Eaiifrne, che ò la fon-
t̂ tiiEi de lh vita. Det ta impurezza si 
retfUica pi'ontmncuto per Tuso delle 

,PÌ)lole dì IT^olloway olitì, fi|mi*j^4iu1o ((( stomaco e le inteiitùio per inozao (ielle 
loro proprietà btilsn,miche, puviiiàtna ii tnuguc^ dniino tuono ed energia a' nervi, 
e mnscoUj ed invigoriscono rintiei'o sìstcìmi. East riuoinate Pliialo sorpassano 
o^ni altro medicinale per regolare la difresiìone- Operando sul fe^^ato e sullo 
reni in modo sommamente suave ed eiHcacej esse Ee^folauo ìe fieLTe;aonì, for-
liticano il GÌstema nervoso, e rinron-ano ogni parte dt^l!aco,^lìhr-iioue. Anche 
io persone della più gracile complessione possono far prova, sen^a timore, 
tlegìi effetti impareggiabili di cjueste ottuno Pillole^ regolandone le dosila 
seconda delle istnizioni contenute negli stampati apu^ìcoli che tiovaaai eon 
ogni scatola. 

UNGUENTO m HOLLOvfAt 
JP^iiora ìiL acÌQììza medica iion ìux mai presentato rnnedìo alcuno che possa 

pitragonai'si con questo inaravlglioso Ungnenio d\e, identificundosi col sangiif, 

Oetll iik̂ ilJi:flMUViti vtiiaoiifli in ftcatok o >a ì̂ (a(iCniii[mBrati (in ìn|f"TtfeglÌa(è Itìtnizioni ili lingua 
itrUiu^na) da miti i vìiiicijutU JAI Hiitijî It 'luì muudo, v juefu^oli ntwau Autui'il, 

\i--
il rjioi'i.asojiK lIuj-j-invAi I Lùiniri, riifiirul, t-̂ u, 2 l i . 

+ T - ^ 1 — - T-
-*^ • i ^ ^ «^-A/tPfTtrtJé^l^^f^iT Pi^J IT. w*^T «y^rS V J H ^ M ^ h i>—^ i f ^ l ^ A J v ^ ^ -« * • J ^ ,f Vt\4', \ n^-* 

33-e4 

Tfitmio.a. infallibìln, prt.H rvatiTn IR 

mila, - 9i trnv^, iioUe principali far-
_ _ SliiLS!ii2[,J5:2Kiail nMrSo tlol plobn, fiO >x X^yr'\^\, profìso 

{Vedere lamt^noria mUa faUì/icit^wne l ' inventore, bonl^vard Magenta, 158 
altri pagina 2 dell'opusealo ohe 4 unito M lano, --fTir-* It-^jr-ijiEflLasoiiuf e 
al fiacone. C ; . , vLi SHIJÌ. 10, J-4C3 

ALU LUiliEUlA Ei>!Tai^E Fit/lKCKSCU SAs CHIiTTU 

Trattato Idroiiietri£ 
'•>.!k^ . ^ ; ' " •>^L-r"-'>-^'^;:'^-'^'^^;H^f^ 7^' 

BRABL "A I làTICi 

ffQh 

B n d u p G Milo fttlsdflftftKlonl vefcnofJci 37-iCl 

• NON" P I Ù ' MKBIGIM12 • 
LÀ DEIJZIOSA VAltlMA lOLEHlCA ; 

DU BARRY \}l LONDRA 
J5uirh«! vridJifttrajTrWi l4 icaiUivo iiigcttì(»ai (ditjippds), f^Ailrilj, ncrrs!^'», >t lU^«ut tìbiCfja?*, 

MMi^'7Jui| glAudì^d,.rei^.r43^A- p^ilfiLsaicLi?, diuTCSf £Qn^ìtt^sà, n p ^ l r o , lubliHìfiito d*cn-vcc î, 
i=1/!ì̂ b j'UifjUj Oj?iinV'Ukf »th!>jij a nomili d^po pbtto ed in tenipe'tircrKridaasoi, dD]onjCtudcKj:&, 
^^iicHj 'i^].̂ ui:til c^ iitìlai?^fìKÌozit ài tlcì'^aco e lirgli tUri tiflCcH ; Of̂ oi disordin? dol TojT̂ tQ, nery., 
^̂ ^R5bffcllP wìic«D o biì», iri5ì»mùi, l em , oppniiìùnPj ^BTO'. aMnrro, hroiii:hUf>| ili] (foiaBuiiiÌnn&)j 
jMi«>»ca'̂ uÌK, «^ulic'£^ì| lYLbĵ uetniiL» dtrpnmomt^, diil>«te, tuuuiatiDma, flottcì, febbiUr Ut^m, VÌIÈD e 
^v^rlk dal («DQMa, Uropigi,, cl«f4lHfa, Guasti bìauco» i pallidi colurlr m^nciutb di fre£diBztt ci 
itner^jib. EffFo £ pnra il c^jTslisrJoU poi fanciulli dci^ll v pw b pdrKHa d^o^oi etL, fonnuî ÒT 
ìtu^t rauKoJi 0 t̂ >̂ £%En éJ carni ai più strtrnihti di farsa. 

^^^.oiJcfsTA &d «î If4 fj <rHv 7f-«jffTt én «fJH fìrvfdi ir tsufWan m f̂JJf̂  c ^ fa NUTM, /Wnio ilun t̂ì̂  

Q>i9-t^, «. S3,i8*^ PruiiStlo (cirtondfldù di Moadori), fi*. o»tìlr& J&fS. 
^ . - . L* poti^ tHÌttir«:Ti9 fÌ"« <i» floti amd u^aiido ' qjestt rùtraTÌr-liPM Ilovift^«n4»i.^ 

rJ^, ^TiKo pia Blcmi incnrnodo dé)k& Tocchltiift, cA il poto del laUl 64 cimi. 
TfC nit« gî iul-H dtvciiUrGita forti, la la-ib ^btn ccn chiedo più ccdiiMl, Il laffl riorasif^o t rcbucii 

tMat 1 BO cnai, U hu wfiio iJì-v̂ otf'fttì ri^itisTHoll*, fl prodico, eopfsefiD, vliilo nnimMtti, fcccit 
î î .̂ ĝ̂  a ^M <ià. MB?£M t̂ uî Jvi, • r^Dt '̂Al l̂;iivrfi U laauifi e fr«fca la afiiaoria. 

&snfl R. 71, iW. Trapani (Bitlli*), IS oprilo iflilB. 
I^i ^rnt'anel uiii Enfff;'>5 i tiltta s-.'̂ saUì̂  fii Ĥ * fsrllcEirjio nttncco nervoso a bilioso; de cLW' 

iinod p^ì da a i f^rU pd^ft^ ed cu&^t, « î t eijb=rdiu3n« e«]il1q7L«), (f̂ nio chfl QOD paLcv» Ttrc CL 
pattn » ì aalir» us:̂  aob ̂ r^tluto; pilli, eira tìrjuci^.^aa di dJuEuriM iu'iimie a da emuinuE t̂h Iuì1l̂  
i^cuai di wjpir», cfe* V» 7J?nJeT'fiiia cî r̂ ^̂ vJi't rJ p ^ Ifp^ìcro laiPra di?aite ĵe&; Inailo mcdiu QUOÌ*. 
mfli petiH» gioTarfi; w i /«Cfludo BW t̂ .iUfi v*ralM feS^valctlim .4sf&ll?Ìtì» in m b (iiuiti) p̂sA 
b tuf Qcrr!fiMU, «bT^a tutu U ly^lil >J)IÌD7«» fa U BUO hndiv p&-5Cìgpi3.la, e iwzisQ HĜ ULIT'ATVÌ C^ 
(a Cf3 gitrai aVs fi fesa ^«llt ^ait^v <M;-i?iai F*:̂ JAn t?f.v(iBa f-oi'fctttjawjto gutrila. 

1 rivaitrti o^^ îftrii rolb'JUo iSiflì S^^vK^?»i«*ift& Cu BLVTV ikani» ocrrjrt^nJanJi 
Fra». KLi,«:iinDaiiiiAa, medico del dUlr̂ tlu* 

• asMi &. E.l,4i!C( fleriiao, 6 otloliro itìStì. 
filgictìTar Ko iiTutfi é» few^s to&^ Mcftplcua ^ eiJii^Tsr» flul malati Ir iaflatm^ wluUre df!ii 

fifa a v o g^^(t^l|riffli ^Jtivjt ^ * rt^uluìl «ift-'JvJ a hpar*torf JjJTflriabìljiieflta oltoouij, banno ji'i-
tUto lo fcgjtawL^'^tj£ii c-jUlftiw fÛ Ja ff'.iA fftSciifi's^ V 'iCD erilart a coiifc^iaBrU la ogni OCCÌÌSÌL» 

1 . ^ - ^ - " ; ' (UQUII :« dd Consiglio Gìuitgrio llê ĉ) 
U.K' t t sJC '^^ F^J* *S llÉ ai <jbniijgr£ĵ -.fl4 fe. ^BOi Ira tbU. fr. 4.tlOi 1 cbil. fr. fi; S vLil 

, .^ 

^ ^ 

. - ^ J c - l1^ei>«Jft)ra <b &Mi Sìa&ità to ^tgìna A'Inghilterra) 

^?gi[K^t|>^t^^, b t̂î atVirmo f?uu hiDQ a«iL «̂̂  faria ^ei iicm> dei polraonì, di»! Jifatf̂ ma tr.a?roTort̂  
eliia^QU^ i^irii*,^iESifiEivo tra VtìJic £>Ìfl tb^ h cuìt*, forliflcii U jlflmacD, il petto, i ntrvi e le cf̂ '̂ it 

Bfljw 59 Knm <H eatìnalo rufcbiwiBto (li Ofec^ìiis, t èì eti>aicD vfiumLtjÈmD AH, UVVÀ ^lirf 'J?. 
Ŝ Hio t a ^ rrnvome, QDuilnicnte Oii ìib'at^ à,^ qii^ti tr[marì, njcrcè della voslra Eaî raVLylJi?!?. 
E l«[ )? t i l en!B ALB ̂ l e c ^ o I a t e G » \y%\^ & i^'^^ta mih guarigj£>ne quotlu pulditilii die vi P>B.CIÌ, 
Gi^ù rcii{£er« ncU la min gfìLtilu^iiì:^ Uiitfr & v^i <̂ ui:'' ià ventre doIìiuj>i& CJo^l''u3a]]]J^>r 1̂̂ 1'-̂ '̂  
di jh^k vwtmcatG tDbiJBù per riitvljiUFa. te fiù^\^. Cfia tELlbst aliata riii t ^ p a ìS vunro ikvttti& î̂ ^ 

la BolTCTflt Saaiftt* jwr t g ttm* Tj, O Q Ì id. prr SA HaM fr. t.GO^ id> par £8 tnaic fr̂  9: 
^ T ISiO UuU'fr. 17<W. in Tavolalte i>w (S U££s fr. S<90;p^ %h laiie fr, ̂ M\ pei £Bu:»fr-^-

DEFOSrn — fìajMJflr flc'bwtì, Scneltip Pisnerf «. flCauM, Cavoieaid ferm. — Porttnortf: H#-
TÌJJÌLOJ fftnm. Varsi&ebiai — PoTiùgru^c: A. MalipiftfJ firm, —Jtou^jo: A. Diogo, G. CaD'agiiuli-^ 
^^•ctrùrs: EUsM d i 3;aiiaial, 'l^ii'ÀÌ — Wfr«i*cr flW. ChSiuri Jtrm. — I^ITIO: A. fiiiiHika^ 
*k*mm«(ali — Vtntsiùi Pdftcij SLanearl, 2»uipij^al- MlioaUi, A J < M U CoHostiui "• ' ' ^ ^ ^ 
Fî Dcoifiw Pttwlì^ AdriitDS Erìfisi, Gtsar* Ékf̂ î iiW — KAÌMMI LÓi%Ì Uajolo, Bellino VEÌBI'I — f*° 

a ' ^ i ^ mcoì* DaU'Am^ -"- liinas^i VftUiri » - ^/GU4HAI S?, ikSa Cìduk CUCÌ, «fila V-to-J™^^ 

L^FFECTEUR 
sutorizzato in Francia, in nstrii, nel Belgio o in Hussii 

Il nnEQGro doi dopi^ratlTt ò co nei doro volo, ma fra questi II R o b di W o y 
T e a a l i a f f o c t u u r ha sempre ooonpato il primo rango» aiii per l a sua 
vir tù notoria qd avvera ta da quasi un aooolo, aia per la sua oompoeisioGe 
cselusivamente vegetale. Il K o h guaror tHo genuino dalla tìrma del dottor 
GiRAOiiEiU DE 8A[NT-tìEKVAis gìmi'tBCQ rftdfoalmfluto le affezioni outanee. ^di m-
comodi provenienti dall 'aorimonia del Hanijne e d<sgì\ umori. Questo i t o l i & 
flopratntto raceomaodato contro ]e m^ilattio FOfirete TL^eentì od invetoratOi 

Come depurativo potente, disiru^'ge gli accidenti ctiÈSìfJii '̂i ^̂ 1̂ meroum 
ed aiuta la natura a ebaraaaarseno, come puro doilModio, quando se uà lia 
preuo troppo, 

U voro H o l i del ì f toyvt ìuu- l j i t f8"«ctcur ai vonde ftl proaao di S o di 
£ 0 fraoobi la bottiglia. 

Deposito ^oneralo del I t o b ltt«yv©»n-5jalT<fifilciHùJ' nolU^ ciiaa del dot
tor aiRAUDRAU SAlNT-tìfiRVAia, 12, ruo Uiolior !*ariffl. — Deposito in Pa
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista peI'toJJ^ ^to-
bsr t ì t nello prìndpiUi farmacie, * ^ _^ 

j?ia-«.'^Ji^7^figJgjrjMiS"r3»-iiTihf- ' - " ' i T i T J i S I i i i i i ^ ' * ^ 

Vd^iim mi Prem, Tip, Sao^heltu 


